
Le raccomandate dell’EVI 
 istruzioni per l’uso  

 
A 6 anni dalla scelta assurda, oltre che vietata, della giunta Muro (smantellare l’Ufficio 

Acquedotto e conferire i servizi idrici all’EVI) e a 5 anni dalla scoperta delle bollette dell’acqua 
gonfiate da una quota fissa mai autorizzata dal Comune – abuso riconosciuto in Consiglio comunale sin 
dal novembre 2002 - e dalla trimestralizzazione delle eccedenze, vietata dal Regolamento comunale, 

 
una pioggia di raccomandate dell’EVI sta 

raggiungendo da alcune settimane gli utenti del servizio 
idrico, minacciati di distacco dell’acqua e di azioni legali, se 

non saldano presunti debiti. 
 

Ma coloro che hanno conservato il contratto col 
Comune e gli pagano da tempo acconti, in attesa delle bollette 
‘vere’, e quelli che, legittimati dalla Giunta, hanno pagato 

all’EVI solo il dovuto, senza balzelli, possono 
tranquillamente ignorarle. 

L’Amministrazione Comunale di Procida, ripetutamente contattata in questi 
giorni, si è assunta la piena responsabilità di una situazione che essa stessa ha 
prodotto, con le sue assurde scelte clientelari, e ha assicurato che non ci saranno 
conseguenze di alcun tipo sui destinatari delle raccomandate. 
 

Ci sembra grave però che la Giunta non abbia ancora 
emanato un comunicato stampa, per difendere sia gli utenti 
colpiti dall’iniziativa, sia coloro che per paura o disinformazione 
continuano da anni a pagare all’EVI bollette che la stessa 
Amministrazione ha riconosciuto gonfiate… 

 
A questo proposito, chi abbia sempre pagato i balzelli EVI e intenda 

recuperare i soldi in più versati si può mettere in contatto con qualcuno dei gruppi 
firmatari del presente volantino per le necessarie informazioni. 
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